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MONSIGNOR DVNOZET 

Auditor della Sacra Rota Romana . 

I riputarci iogratiflìmo , e de- 
gno di gran biafimo (è quc- 
fto Racconto della folenna^ 
Incoronatione del Sommo 
Pontefice A LESSA 
DRO SETTIMO non 
veni/Te da me dedicato à V. S. lUuftriflìma^. 
obligandomi à maggior gratitudine la beni- 
gnità fua d'hauermi fauorito in tante occafio- 
nì . Prego dunque V. S. Illuftrifs. à gradir per 
hora quefta tenue dimoftratione della leruito 
mia , affìcurandofi , che non (arò mai per man^ 
dare in obliuione l'obligatione che li deuo . 
Eperfinelariuerifco. DiCafali i^. d'Aprile 




Di V.SJlluftrifs. e RcuerendiÉ. 

Seruicorc oblìgacifs. ce humtUrs. 





R E L A T I O N E. 

1 ^ I ce ? ò l' l»,'^'*»»"' >«J5 Nodro Signor, 
c.h^**^ '*P*° cantò meafol«ne.efc"f|!;Ì 
Cc«mon.r per I, r,„ COROWATIONE nella rhilw, 

••rswiM Arciftete «Il tff».La coi fo cane lacornutisi». rim 

t* trasferendo» dift» ft.e Jt^ore sfh Cpp.ria d Sifto iV^ 
goal. 6r«. p« S^»d. p«ua.entj ia J.iWrf<r f,Ìi 
bifo Camerak . f ,oé Sotnn» d>f mefco bianco Tocl^'iM 

ni dell-vni , « CaUr. Guardia,, Ca«al!e»gietiiVs!^ri fTl ,"„.,i 

;;;"";/a\rd^ffi5i'ci''.irif,^^ rt ^P^t^^^^^ 

togli il cappello li pofc in teda il VJrc^i^d A^meL JT^^^ ' 'T 

Jiab.ro fui Santità , con I. làdecti entrò nella C^ìhZ'mlTilTv.L/A '^'^H 
Signori Cardinali fi icoperfc», e Z ^'«oilli Vifl» del quale wttili 
fiucrendoruaBearitudiSe"2uniVuate1SJSSf?i&„^:ó »rofcndiffiaiapieDtc. 
tinto tutti li CorteLuSf de-Corìc.,jT^l"^i"*? P'«raamenre,ioginocch.ando(i fa 

Snori Crdioali Diaconi Triuultio.r^, tni.l^n W*" ^ÌÌ'^Ì" P'^ 



nnori Cardio.li Diaconi TriuuTt ó.e^,>ni^„ u i * « » 

riurren*. ptdér» b» Sìttùtkil mLL^ ^ A^t «. Berretta, con le fol.tt 
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C«1f B*rretll«»dirs<b r(^9,^ <l»Jsri;aorCtr(i!uITrÌuuIrìo Diacono • g(7 ne pofl.> vo' 
tffro #Araief AOb<)irteoV|M>i gli leuoraofa M«2Ztcca di nfo rapirò. Tra xanto li Viqrorì 
C>rdintìr, c'h<'enQ-»nilpf«reatJ. fecero corf>Qa iUt fltfatàudfae . e dil primo Miflrot^ì 
Ceremofiie Signore Fr^mc Marrs fu deeto, chef\ nìcttediero U hecretca in Tefta , h decri 4oi 
Cardiaaff Prjiconr Hceuerooo dall«'maùl de gii Acoliti Apoftolicr d' piratiTroh M'r^fcni* 
ti . alli qtitfìvenftnnó rommioiflrati dat Sacrid» di Aia Santità . che ^(i haucua prepa- 
rati fopra detto Altare i eh? ae fii vefiica Tua Santità i cioè Amìcto • Alba • Qn^oIo.Sco-' 
la • Pi uia le ro^o ricamato à cordoncini d'oro . e formale doro» dal primo Oiacboo ql (u 
po^a ìnTefta ynaprettofj Mitra,edil ietto MiirodiCtrtnnrmit • con voce alta fu det- 
to rjrfr4 , e dal Sottodiacono Apoft jlico prcfi li Croce g;ellatori] , che fifiiol portar auan- 
tita Sintirà fai , al piffare della quale tutti li Sigaon Cardìiu'i 1 ienirooo le loro BcrrtC' 
tei auantiN qaaT Croce proce<fionalmente àdueàdue andauano liScadloridi fm Santità, 
doppo i quali (eguìuano i Curiali decentemeate vedici Ventuano poi Cannerieri txrrtu»- 
muret, dietro a'qaaU pure fe^uiua gran numero di Curiali , doppo venitiaoo AuuocatI Con* 
cidnriali, poi li Camerierì lecreci ,e d'hnaore di Tua Oeaticuatne , li PceUtt , Reterendarr^ 
di Canee Ha ria • Vefcoui . Arciuefcouì . e Patriarchi • feguendo 7. Cappellani di fiia Saatiri» 
li qaili ciafcano portana va Regno,o Mitra in mano pretiofìlfiina . Veniuano poi la detta 
Croce , e doppo quella i Cardinali vltimt Diaconi a due a due facendo nel partire pofon- 
d ili na ritierenra a fui Santità , che tuttauii ftaua appoggiaro come fopra , e cosi due , % 
due feouiuaoo poi li Srgoori Cardinali Oiaconi « Preti , e Vefcoui .eoo li loro Corteggia* 
nia.iaatt. Stguiumo poi li j Conleruitori di Roma , e Priore de' C iporiooi, con/iìoro 
R tbhoai di Velfato oeroi l'Aaibafciatori .e Preocipr * Óc altri fudettt ; Tua Santità fi pofe^ 
àfcilere fopra la Sed'ageftatorìaaecompagoato dalli fodetti due Oiacofli .efuo Maftrodì 
Camera , che dall'Amara à detta Sedia gli portò lo Stalfico . cioè coda del Piuiale . c faUa t 
& lui accnramodato dalli Maiìri di Cerimonie . Li medc6mi fecero fcgoo alli Parafire rife- 
rì di fua Santità , c!ie alziffero detta Sedia > li quali erano vtàìti di So(;rauei eoo maoiclMr 
luoghednoi terra di rofato creincAno . e d'Ambe T Ali della Proceffione* comioeìando 
dalli Reoni flnchefégniuanoli Prelati, doppo nofiro Signore Aodaiu la Guardia de'Suizze- 
rt »c »n lì Spadoni ifodrati $ù le fpafte , 8c Aljbarde ,e cosi le Lancie fpe/r^te , con li fòpra* 
detti >che ùceuano Ut largo alaamcrofo Popolo fparlo per le Stante Pontificie , Scale » e 
Chic la . 

£ cosi fù portata fua Santità in fin Pietro fopra detta Sedia geftatorfa fotro vn'graa Bai- 
<^chirK),fo{kenuco da diuer/i O.firiali »che furono li Ctaalieri di lan Pietro , e Paolo . 

Arriuata al Portico della Chiefa doue appreÉfo alia Porta Santi era-cretto vn'SoliocoitJ 
la fua Sede fo:to ra Baldachino , eoo beccato attorno per riprimere la furia del Popolo, d: 
ac co m TI odati i binchi da federe per 'i ii^aori Cirdi.iaH.fua Santità fcden.lo nella fudetta 
fediai riceuè fua-Santita 11 Capitolo di fan Pietro , e Clero al bacio del Piede , efpedita ai 
que'H funtiooe .(aleodola medeffma fedia geftatoria entrò eoo grao Maefli perla Porrai 
ma ggiorciaccla mando il Popolo > che aumeroiìlTìmo era » e nella Piazza , e nel Portico, e 
osila Chiefa VIVA PAPA ALESSANDRO Vi T. Se arriuata, che fa auanti al- 
r Altare del Saa:iiIÌ3)o Sacrameiito,ingioochT2tofi fopra va Urito lui parato fece oracioo<:^, 
doppo rimeflàgli la Mitra in capo . che per prì ma per fare tal Oratione gli era iiata teuara: 
aodoffeoe alla Cappella di fan Gregorio Magno, chiamata li Clementina . one era alzato 
vn belUÌTimo Bai iachlno , con Sedia , de iui poihfi lua Beatitudine à federe , gli fù da tutc'i ' 
Signori Cardinali ,coa le Cappe rolTe , e da ^li alcri Pretti , eoa Cappa refa r^edieaiA.- 
Doppo quello la Santità lUa hsucado auaati dihh fua Crotfe diede la foleoo? B^nediitio- 
ue afpopoTo > che faceua di-faufte acchmstioai f imbombart quella Vaf^a Hafilics. 

Finita qiicAa cerimonia i Signori Cardinali, i Vefcoui , e Prelati > akri fl rmAt*»! pa* 
nmenti iiicri bianchi yiiaaiio la Santità l'aaii federe con U MÌCX4 in ccHa 1 femendolo per 

Affi- 
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AOìAf nti li Sig.CarJiotli Trìiulclo^ Cabrìeiii.eineotré fi v^i'uaooi|Wftf :M!ft«oci «onglì 
altri Cardinali, H altri due Diaconi andorooo air adìftcnta di futSaatitii Usuilo 
caccaodofi dal Choto dc*Mu/?ci Tma i leflc I Orariooii e prcparacioni per la mclfo. ' 

Detta poi dalia Santità Tua l'Orat. e da' Mufìci il £t>$eJieMmj4r f}omm; tcdendo egli eoo k. 
Mitra in cspo lauo le fnanr.porgendole l'acqua lìlidfìriu St^.Anbirctacore di Veo*tia , 

£ranoiparamcuti protrati da gli Acoliti Apodoliciicopcrti con veli bianchi da* quali 
li (pargeuaAo al fudetto Signor Cardinal Diacono del Vangelo i c depofti Nofbo Signore 
paramenti, che iin^all'hora haneua ritenuti gli fù portatoti Cingolo detto Succintorio la 
Croce pettorale » la Stola i ToniceKa t i'aimatict , ì Guanti i la f ianen » de vna Mitra ri' 
carnata tutu doro» con gioie , e perle • 

FattoquedorEoìinentiflìino Signor Cardinal TriuultIo?rimo Diacono . eoo (a femli 
ra manoordjnò l'ingrcdb aU'v.'cita delia quadratura de*b.ìnchi de' Cardinali ijicatniaas* 
doÀ la Proce/!ìone oeiU quale i Cappellani di faa Santiti portauino t Regal fudertif coilj 
il fudrtto ordine detto di (opra i ma eoa habiti diuer&icome s'è detto,baueado bora li 
cri , e dì più, auanri la Croccerà va*Accoltto ,con la Cotta, e Rocchetto » con ince oliere, 
c Nauicella in min« , nel q*tale inceniiero h Santità fua haaeua po(lo rmceafo eoa !a foli* 
CiheBeditione mini(iratagli la nauicella dall' Emioeotirs. Sig. Card. Vrlìao afTiftrnte i fe- 
t;uitado fette caodeìierf.portatida fette Accoliti vefltti couìei fudetci, rhc mttteuaoo ifu< 
snfZ£o la Crocei li quali fette candelieri iuroaoadopraci anco neW'Euaagclio Latino 
anco fopra l'Altare vi etano fette candelieri » eoa le candele dorate fimtli alle fette i che 
andauano al paro dclh Crocce. 

Seguiua la i*f oc e ITìo ne Monfignor Decano della S jcra Rota , che il feruftio d'rlla Mi- 
eta io mezzo alli MoA/Ignori MalUo di Camera . c CoppierCi Cametierr Segreti difua Sao. 
ciià»doppo i Protbonòtari/* & altri rrela(i> con le cappe. Tra quello fpatìo di quefta 
Cappella di fan Cregorìo . e la Cappella de g) i ApoOoli t fu per ere volte , con interuilio 
di tempo fatta la cerimonia dcll'abbrugiate la ììop^prì da vno He' Ma Ari dì Ceremonie di 
ioa Santità» che fù il Signor Febei, dandoli fuoco , conditi -.l'AterSAncity lictr.i^ftt lU 
riamundi, e quando iicftro Signore fù vicino all'Altare de gii Apoilolifù incoatratc datH 
»re virimi Cardinali Preti , p/ie furono li Signori Barberino, Saccbetti, e Ginecti «e^'cndo 
da fua Santità ammcflì ai bacio del Volto , c del Pecco , e doppo ÌDginocbiarofi foprail ftl- 
di(lorioiui prrp: rato, fece alquanto di Oratìooe fen/a Mitra , dopo la quale alzandofiio 
piedi -fece la Coofcfltone per la Jneffa con quell'ordine. 

Finita h meila fua Santità con tutti li paranaenti, con i quaJì h|ueua celebrato, poftoff 
à (edere nella fedia gcflatona dal Signore Cardinale Barberino Arciprete dì San Pietro, c 
due Canonici Sagriflani maggiori riccuè vna borfa bunca rì'arn:ertnocoa trine « e fiocchi 
d'oro, nella quale erano t;. giuliidi monete antiche de'^ommi Pontefici, il quale io laiiao 
il dl/re,che il Cap'rolo, e Canonici di San Pietro li dauano il lolito Presbiterio fr*«ii/<i*r' 
uècantmtMt t iua Santità la <li^4^ ai S'ìgQOt Cardinole Galirieiii , che haueua cantato 
1 Ei)an|elio. 

Oòj«guico con tutti i Cardinali, Prelati, & 0.%cìal'«fù portito io fedia Procefììonalmefi-. 
te con il folito ordine alla Loggia della beneditiooc fotto il Bitd&cchino portato da'Sij^QO- 
ri Conferuatori^ e Caporioni di Roma i portando come fecero per tutta la funtiooe doi Pa> 
Jafrenierf con habici rolli due gran vcntagl; di penne di P4Uone biincbccon arme ,5^ itn' 
prefe di Sua Santità- Gìonta alla gran Loggia, oue era apparecchiato vn Tiono ibpravn 
palco eleuato, lui poHoft a federe» anittcndo.illa Santità S\ì;k\i Signori Cardinali Triuuiripi 
CabricJli, ^ Vrfino.fù dalli Mufici cantato il vcrietco Ci^ron^i 4*rr4 fu^^r CMpjttin: . cob-« 
altri Verfetci,&*Rerponforij .e dall' fimioeatiifiiiio Signor Cardinali Triuulcio fu fCCi- 
tau l'iofralcriita Oduonc • 



Oremus^ 

OMnipoMni jcmpUerne Dem » Pignitat Saierdotf , & Aufìor Re 
gm f da grafiam famulo //si# ALE X AND RO PcrJi/ìci no- 
Bfo EccUjfam itàam fruóìuésc rcgendi > at qui tua tUmenCia PMtr Rcgum y 
& ReEìor ommum fidtlium conflituìtut ^ CaronUur fjlubri tua cii/po^ 
Jiivm cuniìa gubirnemié^ • Piy CbrtiìtM Domtmm noJìrm> . Amtn, 

Detta quella oracionc H S/ignor Cardinale Cabriefe (écondo Diacooo , leuò ia Mitra 
à fua Sancìcài& il St^.Caid Trìuiiltio primo Dùcono li pofe in ceda ii Aegoo orodco di trè^ 
Corone cueco temprila co di gioici dicendo quelle parole : Recipe ThìarAm rri^.n 
§rméttmm%Cr ftiMi *t elfe P^trtm l'finc/ptétn, *s Rsium ^Ktàoreinorbu j^i»ttrrA Vtearium ésì- 
UMtérii nejfri I ESf C U R [ l T l ^ cm eji homor^ (y> flarijt à» féUtéli* f*ctdormm , ^4rn*ii . . 

G'ò fatto, fua SaQtità leiie la beQciictioAe» clie comiocia SMn£fl4foft»liy Se arriuaodaai- 
lepirole Etne hého p tur ts *mmf»t9HtiPt^* z\lo ta pied))benedicendo ere volte il popolo ou^ 
inerofi(rima»che dille i x.h ore lino alle fèaua arretrando eoa faaibflirne avcl.im^rinn^ 
labeuedictiooc cou ladulgciiza plenaria Ja q^uale piiblicata in latino dzW: LviyinentìQimo 
Signor <^3rii.Triuu!tio , & in volgare dall^minentiis. Sig.Card-^abnelLi iua Saotitadiedc 
dinuouo la beaedittioQ?. e ritornoffene alle fue danze, venendo prima ipogliau de* Pa- 
ramenti Pontificfj nella Cappella di Siilo icdal Signor Cardinale Barterìuo ricei.è à nn. 
me dtl fiero CoUei^io il faudo annuario dell' Admubos ttnnat» Dopo haucr fua Sanutà be- 
nedetto il popolo, fu dato fcgno al Caftel Sant'Angelo, che fparo gran numrrodi morta» 
letti, e d'ariegliarie, come fecero arcora i Tedefcfti sù la Piazza dt San Pietro . E cesi ter- 
mino la fagra fuotiooe dell' Incoronetioiie di istoftro Sig.P^a ALESSANDRO VI L 
Che à lui conceda Iddio pe{ benefit della Aia Qliiela p^oj^erc^aie .'onga vita . 

Alla deftradf fua Santità l'Eininentifs- Sig. Card. i:arbe:tno,conìe Vcicouo aiTiflentcal. 
ta fifìnillra r£minentiflìmo Gabrielli Diacono dcH'HuangeliO} e dietro à quelle im piedi 
af&deuano li Cardinali Diaconì,frà tanto il Cborode Mafici comincio a cantare fintroit» 
della meCa , e finita la confcifione podogli la Mitra in capo iua Saatiufì rnifle à federe^ 
nella fedia gcftatoria, nella quale era (lato portato, e prcfeatatoli auanti tré Cardinali i che 
furono gU i^prai\ominaci i quali con voce da tutti i circuiianti chiatarrciite vditt^ 
iefifero ciaicuno di loro vo Oratione » come nel Ceremooiate , fopra la Santità tua» 
la quale difceià dalla detta fedia » e lenitagli la Mitrai li fìi dall' Bmioentilfìmo Signor 
Cardinal Trìuultio prinao Diacono afììllente con faiuto del fecondo Diacono impodo il 
Pallio, Con dire : Accipt fslhum , ftncfam pUnitHdintm TontiJicAlU O0icy aU homorem Ommi* 
ffttnttj Deitfy ClfirirJ^nu Virginii Matìì eiut Matris^fSt Be^torum Apojiobriéui Bttrt, gr PomIi^ 
iTSM>»3éÈ Honjmi EccUfim . Dopo ti Cardi na e dell'fiuangclio fudecto li mife nelle Crc Croci 
di decco pallio tre fpillonì, che ciafcuno di loro haueua v aa gioia in teda diilrrence > cioè, 
il primo fpillooe alia Croce dei petto.il fecondo alla (palla £flra; Se il terzo dietro le fpal- 
le. All'borafua Santità co'l Pallio indoifo, e fenza Mitra aiidoCene all'Altare, il quale ba- 
dò come fece ance il libro delt'Iuangelij. e pollo Pi ncenfo dalla Nfauicella nell incenfie- 
IO. la quale tenne il Signor Cardinal Vrfino iacontro l'Altare» c refola Santità fua> 
lìiceitteroal detto Signor Cardinal Diacono le fu naeflo la Mitra in teda dalPiiiiiiocatif'. 
Amo Signor Cardinal Triuultio, con l'aiuto dell'aJtro Signor Cardinale afBUencc , e poi daU 
SigiH>reCardiaal Vrdn» fàincenfato tre voice» de nato detto Ca rdinai Vrfmo quanco> 
ti^fi doi CardiAftU DiacoAi bacìotocio fia $aaticà acjla fuìi^a. ^lanvìa , e n^l petto . 



ftp» cTca, *^r^s^;^^*^^^^^ ^ ^ 'Lr», 

Finita radonjten. v!.<^U ? i!!^*''''!' P'ohttitti M Mo r>c<if 

ilcd,r«* . ^ " °- • « c»ii««» J owjiMe dell* I oulu 

piu«kA altri Offici dk.fi in 5^^^^^ 'Of* ^'J"» 

rr/Mo à n-A_.r^é"'l ."'e"'''» ""«^ 



«jr«co,epoirEujopi>li« r.fi.,, j^. ■•f"'^^"va,T poi n v<rec» dal soétbtcoi» 



IL FINE. 



